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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA (UE) 2019/1995 DEL CONSIGLIO 

del 21 novembre 2019 

che modifica la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006 per quanto riguarda le 
disposizioni relative alle vendite a distanza di beni e a talune cessioni nazionali di beni 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2006/112/CE del Consiglio (3), modificata dalla direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio (4), prevede che se 
un soggetto passivo facilita, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale (marketplace), una 
piattaforma, un portale o altri mezzi analoghi, le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o paesi terzi 
con spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 EUR, o facilita le cessioni di beni effettuate nella Comunità 
da un soggetto passivo non stabilito nella Comunità a una persona che non è un soggetto passivo, si considera che 
lo stesso soggetto passivo che facilita la vendita o la cessione abbia ricevuto e ceduto detti beni. Poiché tale 
disposizione di beni suddivide una cessione unica in due cessioni, è necessario determinare a quale di tali cessioni 
debbano essere imputati la partenza della spedizione o il trasporto dei beni al fine di determinare correttamente il 
luogo di cessione. È altresì necessario assicurare che il fatto generatore delle due suddette cessioni si verifichi allo 
stesso tempo. 

(2) Sebbene un soggetto passivo che facilita, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica, la cessione di beni a persone che 
non sono soggetti passivi nella Comunità possa, conformemente alle norme vigenti, detrarre l'imposta sul valore 
aggiunto (IVA) pagata ai cedenti non stabiliti nella Comunità, sussiste il rischio che quest'ultimo possa non pagare 
l'IVA all’autorità fiscale. Per evitare tale rischio, la cessione da parte del cedente che vende i beni tramite l'uso di 
un'interfaccia elettronica dovrebbe essere esente dall'IVA, mentre a tale cedente dovrebbe essere concesso il diritto di 
detrarre l'IVA a monte pagata per l'acquisto o l'importazione dei beni ceduti. A tal fine, il cedente dovrebbe sempre 
essere registrato nello Stato membro in cui ha acquistato o importato i beni in questione. 

(1) Parere del 14 novembre 2019 (non ancora pubblicato sulla Gazzetta ufficiale). 
(2) Parere del 15 maggio 2019 (non ancora pubblicato sulla Gazzetta ufficiale). 
(3) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 

dell'11.12.2006, pag. 1). 
(4) Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 

quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni 
(GU L 348 del 29.12.2017, pag. 7). 


